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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)
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QUOTA NEVE (m s.l.m.)

DOMANI

OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.

Versanti e Torrenti

IDROGEOLOGICO
CRITICITÀ: 1
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata
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Criticità: Versanti e torrenti
Localizzati fenomeni di colate detritiche e
di esondazione nei rivi secondari. Non si
escludono frane superficiali e cadute massi
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Temporali localmente intensi fino al pomerig-
gio.

CODICE GIALLO PER TEMPORALI IN ZONA D. Le precipita-
zioni a carattere temporalesco possono innescare problemi alle
reti di smaltimento delle acque, allagamenti dei locali interrati,
esondazione di rivi secondari, colate detritiche su piccoli bacini
montani dell’ordine di alcuni km2, fenomeni di trasporto solido
nei tratti montani dei bacini a regime torrentizio (fino a 50-60
kmq), cadute di massi e frane superficiali, causando interruzio-
ni temporanee della viabilità, danni localizzati ad infrastrutture,
singoli edifici e attività antropiche.
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